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{ lavoratori dì Cinecittà, Italnoleggio, Istituto Luce, tutti insieme per salvare il cinema 
• - •'•• • • • — ' "••' ' • • . . . •• ' • ' ' • 

Ciak : dolce suono sempre più raro 
ÀI di là della retorica sul mito « la questione deve essere affrontata nei suoi termini reali coin
volgendo tutta la città » No alla politica delle mance, sì ad una maggiore «resa economica» 
Il suo mito, si può dire. 

mondiale, 1 ricordi che evo
cano gli «splendori di un 
tempo » e il grigiore che ora 
l'avvolge. Clnquantanove et
tari tutti «vissuti» pezzet
to per pezzetto. Andarci, a 
Cinecittà, con qualche vec
chio cinematografaro e pas
seggiare per i vialetti, en
trare In qualche studio vuol 
dire commuoversi, ripercor
rere sul filo di mille ricordi 
la storia di uno spazio cit
tadino Importantissimo per 
tutti i romani. Da qualche 
parte, a Cinecittà, sono cu
stoditi dodici milioni di me
tri di pellicola: tutta l'at
tualità di Roma e d'Italia, 
prima dell'arrivo della tele
visione. Dodicimila chilo
metri di «come eravamo», 
no? 

Ma non c'è niente da fa
re: questa è retorica. E si, 
perchè un discorso del ge
nere non porta lontano. Fa 
solo il gioco della « razza 
padrona», cosi come i sin
dacati hanno chiamato (in 
un documento congiunto dei 
lavoratori di Cinecittà, Isti
tuto Luce, e Italnoleggio) 
tutti coloro che non hanno 
fatto altro che rifilare 
« mance » dal dopoguerra ad 
oggi. Va, quindi, dimentica
to il ruolo di Cinecittà? La 
sua enorme funzione cultu
rale? O anche il suo «mi
to»? Certamente no. Quel
lo che si deve fare — e lo 
ha detto anche il sindaco 
Petroselll l'altro giorno, a 
un'assemblea pubblica nello 
studio 1 degli stabilimenti, 
di fronte a centinaia di la* 
voratori — quello che si de
ve fare è far diventare la 
battaglia per la difesa di 
Cinecittà una battaglia cit
tadina. nazionale. L'impe
gno per salvare questo pa
trimonio — ha detto Petro-
selli, in sostanza — deve 
uscire da queste mura e 
coivolgere tutti. 

Certo, giusto — si potreb
be dire — ma come? Con 
quali proposte e verso qua
li direzioni indirizzare que
sto sforzo? Bisogna tenere 
presente, innanzi tutto, che 
il comprensorio degli stabi
limenti cinematografici è. 

oggi più che mal, il terre
no di scontro fra due cul
ture: da una parte ci sono 
interi settori politici che pri
vilegiano la «resa sociale» 
nell'uso di quelle strutture 
mettendo, così, in un can
tone la loro potenziale «re
sa economica». Questa non 
serve — dicono — tanto, 
poi, al momento opportuno 
interveniamo con le «man
ce» e sistemiamo tutto. E', 
insomma, la vecchia filoso
fia dell'assistenzialismo, un 
cardine ideologico di fondo, 
tutto democristiano. 

Dall'altra parte," però, ci 
sono i lavoratori che rifiu
tano questa impostazione. 
Che hanno capito che non 
è quella la strada dello svi
luppo. Da questa parte si 
sentono discorsi seri, pro
poste che, almeno, fanno 
discutere. Si parla — per
chè si sa che è possibile 
realizzarla — di «resa so
ciale» armonizzata con la 
« resa economica ». SÌ pro
spetta un uso dello spazio 

e delle strutture che sia del 
quartiere e della città ma, 
nello stesso tempo, anche 
razionalmente utilizzato per 
la produzione di film. 

Una legge, insomma. ' Un 
intervento organico di chi 
ci governa per far tornare 
a respirare a pieni polmoni 
questo - « animatone » - per 
adesso caduto in ginocchio, 
ma destinato a morire sotto 
il peso delle mille chiacchie
re sciocche e, appunto, re
toriche che si intrecciano 
attorno al suo capezzale. 
Qualcuno, l'altro giorno al
l'assemblea ha usato questa 
espressione: « Cinecittà sba
diglia sempre di più. Un 
giorno o l'altro ci sarà l'ul
timo sbadiglio che ci sep
pellirà tutti ». Forse è un 
po' esagerato ma, grosso mo
do. i termini della questione 
sono proprio questi. '•'!_• 

Ma non è tutto. Fra co
loro che hanno preso a cuo
re Cinecittà (non solo i la
voratori che ci vivono, ma 

anche l cittadini del quar
tiere, gli uomini di cultu
ra ecc.) serpeggia un'altra 
grossa preoccupazione: gli 
« appetiti » dei palazzinari 
che in questa città sono fa
mosi per i loro terribili 
« banchetti ». 

Basta affacciarsi al muro 
di cinta degli stabilimenti 
per rendersi conto delle 
proporzioni della «morsa di 
cemento» che circonda or
mai il comprensorio. Le ca
se. i palazzoni, sono a po
chi metri e i ponteggi delle 
impalcature degli edifici si 
confondono con i tubi Inno
centi delle scene di Fellini. 
E c'è il timore che i ritar
di. le lentezze, la politica 
delle mance, altro non Eiano 
che un tentativo per prepa
rare il terreno proprio a -
questo genere di « appetiti ». 
Non si sa. ancora, se è co
sì. Ma occorre prepararsi an
che a questa eventualità e 
reagire dì conseguenza. 

Carlo Gavoni 

C come cinema 
cultura e crisi 

Cinecittà vuol dire «telefoni bianchii», Cinecittà vuol '• 
dire kolossal e « Cleopatra ». C come cinema, cultura, crisi, 
adesso soprattutto crisi. Si, perché il mito e il ricordo 
contano poco, sono buoni giusto per /are una bella mostra 
(che già è stata fatta) e non si possono segnare tra le 
cifre attive del bilancio aziendale, che è sempre più 
«rosso». 

Eppure non convince neanche chi vuol vedere Cine
città con l'occhio tutto « economico », chi parla di « ramo 
secco » da buttar via, di industria decotta. Tutto vero, 
•tutto vero-per carità, ma anche parziale. Il problema 
(come al solito) è più complicato ed è un problema 
(neanche questa è una novità assoluta) che riguarda 
tutta la città. . . 

Cinecittà non è una industria qualsiasi e non è nep
pure soltanto teatri di posa è macchinari. Qui dire mo
bilità non significa nulla, qui industria si coniuga a 
cultura, cultura con la minuscola forse ma non pei1 

questo da buttar via: E la vita culturale di questa città 
ha un nesso profondo anche con il cinema, con chi 
dentro questi' stabiliménti 'ha lavorato e — se può — 
lavora. Registi, sceneggiatori, soggettisti, attori. E, an
cora. scenografi, costumisti', operatori, tecnici, gente di 
qualità o magari soltanto di mestiere. 

E la vita culturale è uno dei problemi di Roma. Lo è 
in mille diverse forme, che vanno dal funzionamento 
degli enti (teatri e opera) al decentramento, dall'Estate 
romana alte biblioteche pubbliche, da quello che si vede 
al cinema (anche nel più piccolo « pidocchietto » di peri
feria) a quello che si produce nelle cantine off o nelle 
scuole popolari di musica. E ovvio che Cinecittà — che 
è uno strumento di produzione enorme — rientra a pieno 
titolo e non all'ultimo posto di questo eterogeneo elenco. 

Ma è proprio perché complicato e generale, il pro
blema-Cinecittà non consente soluzioni facilone: ha torto 
chi vuol chiudere baracca e burattini, come ha torto chi 
vuole lasciare le cose come stanno, magari tirando fuori • 
un bel mucchio di miliardi pubblici per «assistere» il 
malato che boccheggia. Il cinema e la sua industria 
sono cambiati e il mondo dei teatri di posa je dei fon
dali di cartapesta non ha tenuto il passo di questa mo
dificazione. Bisogna allora che riacciuffino quel treno 
cambiando a loro volta. Come? È una questione aperta 
alla cui soluzione non sono chiamati soltanto gli addetti 
ai lavori. E i soldi non sono l'unica medicina, servono 
anche le idee buone e magari nuove. 

Se Cinecittà muore non ci saranno solo i rimpianti 
per «i bei tempi andati», per quando un romano su 
dieci poteva dire di aver fatto — almeno una volta nella 
vita — lo comparsa travestito da legionario. Se Cine
città muore non ci saranno neppure soltanto alcune cen
tinaia, migliaia di lavoratori in mezzo ad una strada. 
No, vorrà dire che Roma ha perso una chance, che ha 
messo in frigorifero dei cervelli, delle capacità professio
nali e tecniche importanti e qualificanti. E questo la 
città non se lo può permettere. 

Siamo andati a trovarlo 
a casa sua. L'indirizzo ce 
lo ha dato uno dei tanti 
agenti cinematografici ' che 
lavorano a Roma. Sono più 
di quanti non si creda. I 
loro uffici sono tappezzati 
di fotografie di attori fa
mosi o di semplici generici: 
tutti in posa, belli «carat
terizzati ». « Scelga — et -fa 
— scelga pure fra queste 
foto. Tenga.conto che mol
ti non lavorano più. Altri 
sonò morti». Gli facciamo 
presente che vogliamo en
trare in -contatto con un 
« personaggio » quanto più 
possibile « tipico n di Cine
città. Uno, insomma, che 
la sappia lunga sul cosid
detto « mondo del cinema ». 
«Va bene. Forse ho quello 
che fa pat lei». 

Come in un negozio. Va 
-, gente scartabella un po' di 

cartelle, consulta un paio 
di vecchie agende, e poi met
te sul tavolo il «suo» pro
dotto. « Eccolo. Questo la 
sa veramente lunga. Si può 
dire che t'ho creato io (di
cono tutti cosi) è a me, 
che. modestia a parte, deve 
parte del suo successo Non 

,i — aggiunge — che sia 

mai stato un divo. No. Pe
rò ha lavorato molto, spe
cialmente negli anni sessan
ta, quando andava di mo
da il film di costume. Ha 
capito? L'Italia del boom, 
Alberto Sordi. Gassman To-
gnazzi, Manfredi... Ah — fa 
prima di congedarci — le 
dico anche qual è il suo 
soprannome: Attilio Regolo 
Lo chiamano tutti così, per 
che prima aveva fatto un 
bel po' di film storici, i 
kolossal sulla Roma an-

. tica ». 
Perfetto. La curiosità è 

tanta e cerchiamo sulle pa 
gine gialle la strada dove 
abita Attilio Regolo. E' in 
periferia, nella zona delta 
Prenestina e. per arrivarci, 
ci mettiamo più di mezz'orti. 
Preferiamo non telefonar
gli prima, perché l'incontro 
non deve essere preparato. 
Sulla targhetta del citofo
no fé. ovviamente, il suo 
vero nome, ma più tardi 
lui ci pregherà di non scri
verlo.^ fa non mi conosce 
nessuno e non ha senso una 
rievocazione di Cinecittà, se 
vojtiamo chiamarla così. 
fatta da uno come un al
tro »). 

Ma lei — gli chiediamo 
— si.sente veramente come 
un altro? «No, è vero; non ' 
sarebbe possibile. Il mio la
voro è diverso, così come • 
è stata "diversa" la mia • 
vita. Fare l'attore di con
torno è qualcosa di più che 
fare — che so — l'usciere 
in un ministero. Mi spiego: • 
l'usciere ••. sa che non di- . 
venterà ' mai direttore . e : 
quindi in un certo senso • 
accetta il suo ruolo. Là-com-
parsa, fi'generico, non ar-' 
riva mai, purtroppo, a pen
sarla così. Si vive sempre 
con una tensione dentro che •., 
ti spinge verso qualcosa che 
giorno dopo giorno si al
lontana sempre di pia. La 
precarietà e la saltuarietà ' 
del mio lavoro, poi, accen- ' 
tua ancora di più questo , 
stato d'animo. Ma questo 
non c'entra con Cinecittà ». 

Sì, che c'entra. La sua 
è una testimonianza, come 
si dice?, emblematica di uno 
cioè che ha provato queste 
emozioni dentro Cinecittà, • 
e per tanto tempo. 

« Dunque, che dire. Cine
città per me è stata per 
anni casa e posto di lavoro 
nello stesso tempo. Da quan

do ho cominciato a fare la 
fila col cartellino in mano 
per aspettare la chiamata, 
fino a quando entrando diti 
cancelli principali il custo
de mi salutava per nome. . 
Mi ricordo le ore che non 
finivano mai ad aspettare 
il "si gira"; le pause con 
i cestini del pranzo; te sce- < 
nate delle prime attrici e ' 
dei primi attori; le scene 
di massa dei film storici. 
con quelli che — veramen
te. sa? non è una battuta 
— si lasciavano gli orologi 
al polso. 

Adesso tutto questo non 
c'è più. Anzi leggo sui gior
nali che i lavoratori si stan
no organizzando per impor
re un uso più razionale e 
sociale dell'impianto che in
vece rischia di morire di 
asfissia. Snno contento che 
si rivarli di Cinecittà Che 
si stia cercando di salvarla. 
Ho solo un rimpianto: quel
lo di non aver avuto la far--
za e. se vuole. Fintelliaenzn. 
di battermi a suo tempo 
insieme con tanti come me 
per dare una funzione nifi 
giusta a av*ste strutture e 
a tutto il cinema. E allesso. 
che vuole?, sono vecchio». 
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Per iniziativa del Comune una settimana a Tolfa, al Terminillo, aCivitella Alfedena per gli alunni delle medie 

Scuola-vacanza: è scuola anche questa 
I ragazzi dai 12 ai 16 anni giocheranno, scieranno ma studieranno anche la natura - Il piano in collaborazione con gli organi collegiali 

I partiti 
della maggioranza 

sul bilancio 
regionale 

I partiti della maggioranza 
regionale (PCI PSI PSDI-PRI) 
hanno preso in esame lo svi
luppo delle consultazioni sul 
bilancio preventivo 1980 e, in 
questo quadro, hanno discus
so e preso atto delle osserva
zioni dei singoli partiti, e in 
modo particolare del contri
buto e delle proposte del 
PRI — che. come noto, non 
fa parte della giunta. 

Tali proposte, in larga mi
sura condivise, verranno ul
teriormente approfondite nel 
dibattito in corso. 

I quattro partiti hanno, in
fine. riaffermato la comune 
volontà di procedere nel ri
goroso rispetto dei tempi fis
sati per le consultazioni e 
per l'approvazione del bilan 
ciò entro la metà di dicem
bre. 

All'Istituto Gramsci 
ciclo di lezioni 

sul Pei e la scuola 
dal 1921 al 1979 
Prosegue all'Istituto Gram

sci (via del Conservatorio) il 
ciclo di lezioni sul PCI e la 
scuola dal 1921 al 1979. L'ini
ziativa è stata presa dalla se
zione per i problemi dell'edu
cazione dell'Istituto e intende 
favorire la ricostruzione sto
rica. un aperto Tonfronto di 
interpretazioni e una più ap
profondita conoscenza di uno 
degli aspetti meno noti, ma 
anche più significativi, del
l'iniziativa politico-ideale del 
partito comunista dalla sua 
fondazione al giorni nostri. 

Il secondo ciclo (1944M968) 
Inlzierà oggi alle ore 17 con 
una relazione tenuta da An
gelo Semeraro sul tema «Al
leanza e confronto politico». 

VIDEO UNO 
Università al bivio: è il te

ma di una trasmissione del
la rubrica « Filo diretto » che 
andrà In onda stasera a « Vi
deo Uno». Ospite sarà il ret
tore Antonio Ruberti. Si po
trà intervenire telefonando ai 
numeri 36.11.673 • 36.12.856. 

Scavare antichi e preziosi 
pezzi archeologici a lotfa, 
fra i boschi del Terminillo, o 
sui monti di Civitella Alieda-
na. passeggiare e studiare 
pietre, alberi, rocce, 'sciare: 
a queste e ad altre piacevoli 
attività si dedicheranno pre
sto i ragazzi romani fra i 
12 e i 16 anni. 

E* una iniziativa che pren
derà U Comune di Roma. La 
delibera è già stata approva
ta ieri, su proposta dell'asses
sore Roberta Finto. Sarà rea
lizzata in collaborazione fra 
organi collegiali delle scuole 
della capitale, enti locali, e 
naturalmente le scuole e i 
Comuni dei paesi ospitanti. 
L'iniziativa è reciproca, cioè 
gli studenti dei paesi interes
sati verranno, graditi ospiti, 
a Roma. 

Insomma si tratta ~ ili un 
modo diverso di « far scuola > 
di costruire intorno agli stes
si istituti un nucleo molto più 
allargato di attività e di ini
ziative. Con queste settimane 
di scambio fra studenti si 
vuole anche fare conoscere 
ai ragazzi « di città » situa
zioni sociali e culturali diver
se, e alcune anche difficili, 

La proposta interessa grup
pi di classi di ragazzi dagli. 
8 ai 16 anni: i temi dei cam
pi scuola non sono lontani 

da quelli dei regolari pro
grammi scolastici. (o — me
glio — da ciò cne i program
mi dovrebbero essere). L'ar-
chelogia. per esempio. A Tol
fa e Ischia di Castro 25 ra
gazzi dai 12 ai 16 anni per 
sei giorni studieranno sul po
sto l'argomento, assistiti dal 
Gruppo Archeologico romano, 
che ha dato la sua collabo
razione. Sarà invece la coo
perativa < La Montagna » a 
organizzare insieme agli altri 
interessati, i campi di Civitel
la Airedena, 

Gruppi di ragazzi delle me
die inferiori e delle ultime 
classi delle elementari an-. 
dranno invece in montagna al 
Terminillo. Questo campo è 
organizzato in collaborazione 
con l'Associazione Ostelli del
la Gioventù. E sarà proprio 
l'ostello di Roma a ospitare 
i ragazzi degli altri paesi 

Chiesavalmelanco ospiterà. 
in gruppi di 44 per sette gior
ni ragazzi dai 12 ai 14 anni, 
quelli che preferiscono la mi
neralogia e gli sport inver
nali. Naturalmente in ognuno 
di questi campi, saranno fa
voriti in ogni modo gli scam
bi di esperienze, di amicizie 
di cultura fra ragazzi del luo
go e ragazzi romani. Oltre 
ad organizzare attività ricrea
tive e di studio. 

Le idee allo studio per non far scoppiare il centro 

Natale alle porte... 
dei settori: entri pure, 
ma a bordo di un taxi 

Grandi parcheggi a pagamento (ma non cari) e taxi collettivi per 
la « zona calda » - Pochi i minibus - Via libera alle motorette? 

Tra poco è Natale, tempo 
di regali, di tredicesime spe
se nel giro di pochi giorni 
(spesso anche per pagare i 
e buffi» accumulati durante 
l'anno), ma anche di grande 
traffico, soprattutto nel cen
tro'storico, paradiso consumi
stico della città. Proprio in 
vista di questa scadenza, tre 
settimane fa sindaco e asses
sori hanno deciso di e richiu
dere» al traffico privato i 
quattro settori del centro: 
misura giusta, giustissima 
(soltanto i commercianti, e 
non tutti, hanno storto il na
so) ma forse non sufficiente 
da sola a sostenere il grande 
assalto dei prossimi giorni. 
Cos'altro fare perché la cit
tà non scoppi? -• 

La giunta comunale si sta 
ponendo seriamente il proble
ma e, tanto per cominciare, 
sabato prossimo il sindaco 
Petroselli farà un giro nei 
quattro settori del centro per 
rendersi conto (è per sentire 
dagli interessati) di quali sia
no le misure migliori da pren
dere. Con lui ci saranno gli as
sessori De Felice (traffico) 
e Celestre (polizia urbana), il 
presidente della prima cir
coscrizione Spinelli e i co
mandanti dei vigili urbani. 

Le idée già ci sono e il pro
posito è proprio quello di spe
rimentarle nel e vivo della 
battaglia» e cioè durante le 
feste di Natale. 

Intanto per cominciare, un 
sistema di parcheggi ai confi
ni del centro storico. Uno, 
per esempio, al villaggio O-
limpico, un altro al Circo 
Massimo. Parcheggi custoditi, 
s'intende, e per questo si sta 
già pensando a ricorrere a 
una parte degli oltre trecento 
posteggiatori autorizzati dal 
Comune: duecento, trecento 
lire e la sosta custodita sa
rebbe assicurata per l'intera 
giornata. E per raggiungere i 
settori? Anche in questo caso 
le idee ci sono. Una è quella 
dei « tavcolleltivì » lanciata 
nei giorni scorsi proprio dall' 
Unità e già al centro di com
menti positivi. La cosa fun
zionerebbe come già avviene 
in altri paesi, in Svezia e in 
Argentina, per esempio. Una 
volta raggiunto fl «pieno», 
tre o quattro passeggeri in
somma. il taxi partirebbe dal 
parcheggio e attraverserebbe 
l'intero centro storico. Natu
ralmente a metà tragitto po
trebbe anche prendere altri 
passeggeri, spazio permetten
do. Per questo servizio po
trebbero essere utilizzati par
te dei taxi fuori turno. Con
tatti sono già in corso con le 
cooperative di « tassisti ». 
Prezzo del biglietto (ma la 
cifra è solo orientativa) 500 
lire. . 

A molti sarà già venuto in 
mente: perché non organizza
re un servizio di minibus? 
Giusto, ma a quanto pare i 
piccoli pullman a disposizione 
sono pochissimi e tutti già 
pienamente utilizzati sulle li
nee «normali» dell'Atac L 
azienda comunale dei traspor
ti, come è noto, prevede un 
forte ampiamente del parco 
macchine ma ci vuole tempo 
e invece il Natale è alle por
te... dei settori. 

Un'altra delle idee venute 
in testa a chi sta preparando 
l'operazione Natale è un ser
vizio di motorette. Qualcuno 
(per esempio l'Aci) potreb
be acquistarne un certo nu
mero e, affittarle, magari 
proprio ai grandi parcheggi 
intorno al centro. Natural
mente, in questo caso, i set
tori verrebbero riaperti alme-
ai veicoli a due ruote che 
spesso, già ora, riescono a 
eludere la sorveglianza. E poi 
i piccoli ciclomotori non han
no targa: il vigile può an
che fischiare ma la multa a 
casa non arriverà mai. La 
proposta non è peregrina, ma 
le obiezioni sono tante. Pri
mo: d'inverno fa freddo e 

non molti sarebbero incorag
giati a usare un veicolo « a-
perto». secondo: sarebbe Un 
servizio riservato ai più gio
vani e non certo alle persone 
di una certa età. terzo: con i 

RADIO BLU-
« Il traffico a Roma, co

me sbloccare la città» è 11 
tema di un dibattito che an
drà in onda oggi alle 14,30 
dai microfoni di Radio blu. 
Al confronto, naturalmente 
aperto al contributo di tutti 
gli ascoltatori, parteciperan
no il sindaco Luigi Petrosel
li, l'assessore alla polizia ur
bana Celestre Angrisani, il 
presidente dell'Atac Martini, 
quello dell'Acotral Maderchi 
e alcuni tecnici del Comune. 
A tutti coloro che vorranno 
partecipare ricordiamo che i 
telefoni di Radio blu (94.800 
Mhz) sono: 49.53.316 • 493.061. 

ciclomotori non si intasereb
be il traffico nei settori ma 
il tasso di inquinamento sali
rebbe di nuovo e quindi ver
rebbe meno uno dei motivi 
fondamentali del ritorno alla 
chiusura. , . , 

Insomma le idee non man
cano e ci si sta lavorando 
sopra. Come al solito, anche 
in questo caso il sistema mi
gliore (ammesso che venga 
individuato) da solo non ba
sterà a risolvere un gra che' 
se la gente, gli « utenti », non 
collaboreranno. In altre paro
le non dovrà far paura a nes
suno (se questa sarà la scel
ta della amministrazione co
munale) lasciare la macchi-

'na al Circo Massimo e an
darsene al centro su un taxi 
con altre due o tre persone. 
In altri paesi lo fanno, e pare 
che funzioni proprio bene.. 

Il consigliere radicale distribuiva « spinelli » 

Interrogato il sindaco 
al processo di Bandinelli 
Assente dall'aula Jean Fabre - Tre periti per accer
tare la tossicità e la pericolosità della « cannabis » 

H sindaco Luigi Petroselll è stato ascoltato ieri come teste 
al processo contro il consigliere radicale Bandinelli e il pre
sidente del PR Jean Fabre. Il primo è accusato di aver 
distribuito « spinelli » in Campidoglio, il secondo di aver fu
mato marijuana, il giorno dopo, durante una conferenza-
stampa. 

Il sindaco ha confermato quello che aveva già dichiarato 
il giorno dell'arresto di Bandinelli: a Lo ricevetti il 4 otto
bre, insieme ad altri colleghi del suo partito. Si parlò dei 
lavori del consiglio, e a un certo punto Bandinelli tirò fuori 
due o tre sigarette all'erba e le pose sul tavolo. Disse che 
era droga e aggiunse: "Ora mi farai arrestare". Io pensai 
ad un'azione puramente dimostrativa per sollevare il pro
blema dell'uso delle droghe leggere ». Poi Bandinelli continuò 
a distribuire «spinelli» e fu arrestato. 

I giudici della IX sezione penale hanno comunque Inca
ricato tre esperti (il farmacologo Eugenio Parodi, il perito 
chimico Luisa Costamagna e lo psichiatra Carlo Cutterlo) 
di esaminare le sostanze sequestrate, ma di fare anche uno 
studio sugli effetti delle droghe leggere. Bandinelli ha an
che nominato tre consulenti di parte: sono Arnao, Jervis e 
Marinelli. Il processo è stato rinviato al 5 febbraio, quando 
le perizie saranno depositata. 

ripartito; D 
ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 16 
in fid. Gruppo lavoro legge qua
dro (Canullo-Nardì). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICO SOCIALI — 
SEZIONE PER I PROBLEMI DEL 
CREDITO: alla 17.30 in red. 
Grappo studio su Asco Roma (De 
Luca). 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
17 in federazione seziona (Napo
letano). 

ASSEMBLEE — SUBAUGUSTA 
alle 18 (Saivagni); TOR DE CEN
CI alta 18 (Speranza); CINECIT
TÀ* alla 18 (Vitale); DRAGONA 
alia 19 (Camillo); PONTE MIL-
VIO alle 18 (Turi); GROTTA-
FERRATA alle 18 (Cervia); PA-
LOMBARA alla 19 (Pochetti): 
PRIMA PORTA atte 19.30 (Gai); 
TUSCOLANO alle 18 (Piccoli); 
MONTEROTONDO SCALO alle 19 
(Fortini): CASTELMADAMA alte 
20,30 (Rolli); ARSOLI alle 19,30 
(Piccarrera); VICOVARO alla 
18,30 (V. Costantini): TOR LU
PARA DI GUIDONIA alle 20 
(Corridori); ARDEATINA alle 
19.30 (Savioli); SAN BASILIO 
alte 18,30 (Tocci); PAVONA alle 
17 (Scalchi). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
IA PROVINCIA — XI circ alle 
17.30 a Ostiense attivo PCI-FGCl 
sulla scuoia (Carnevale-Simone); 
XV circ. alle 18 in sede semi
narlo variante P.R.G. a servizi 
(Guerrini-Catelano); XIII • XIV 
drc alle 17.30 a Fiumicino Ale
si CP. segreterie sezToni e respon
s i v i saniti (Leardi-Di Giuliano-
Mosso); Vili circ alte 18.30 a 
Torrenova attivo CP. sui Comitati' 
di quartiere (Pro etti); LITORA
NEA: ella 18 a Pomezla segrete
rìa (Corradi-Ottaviano): TIVOLI: 
«Ile 17 • Guidonia attivo distratto 
scolastico (Bernardini-Di Bianca); 
Il circ a Vescovio alla 17.30 ass. 
droga (Malagoii, Togliatti, Leoni, 
Vesfri). 

CONRISSO — BALDUINA alla 
20 con II compagno SANDRO MO
RELLI, segretario della federa
zione. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA IACP atte 17 
in sede, con il compagno Luciano 
Gruppi del C C ; PP.TT. OVEST: 
alle 17.30 m San Paolo (Fredda): 
SAN CAMILLO, FORLANINI e 
SPALLANZANI alle 15.30 a Mon-
teverde Nuovo conferenza organiz
zazione • costituirne sezione Ente 
Monteverde (Ferrigno - lembo); 
ACOTRAL atte 17 a Via La Spe
zia (Maderchi); OSPEDALE CE
LIO alla 16 a Macao. 

F.G.C!. 
BORGHESIANA ore 19,30 As

semblea sulla droga (Mongardini) ; 
NUOVA MAGLIANA ora 18 30 
Attivo sul disarmo (Massimo Mi-
cucci); PIETRALATA ore 18 At
tivo Tìburtirs (Natali) . 
FEDERAZIONE 

E* convocato per oggi alla ora 
16,30 l'attivo della FGCI romana: 
l'iniziativa dei giovani comunisti 
nell'attuale fase politica (disarmo. 
scuola. « 12 dicembre » ) . 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Presso la Segreteria del DTpar-
t'mento per I problemi dell'orga
nizzazione e della vita del partito 
della Federazione, è in vendita II 
nuovo statuto del Partito formato 
tascabile approvato dal XV Con
gresso a L. 150 a coo-a. 

FRODINONE 
PICO ore 20 Attivo (Vacca)! 

STRANGOLAGALLI ore 20 confe
renza orgtnirzsr-'nn» e'5C| (paglia), 

LATINA 
Sezione € Gramsci » ore 17.30 

Assembla con il compagno Mario 
Ouettrucd. della segreteria regio
nale; PRI VER NO ore 20 Assem
blea contrada; LENOLA ora 18 
Comuni»» Montana (Recchla-Rotun-
no); APRILIA ore 19 Assemblea. 

RIETI 
In Federazione ere 17.30 Attiv» 

sezione ospedalieri (Marchetti). 
VITERBO 

VEIANO ora 20 Assemblea 
(Barbieri): BLERA ora 18.30 As-
semblea (Pollastralli); LUBRIANO 
ora 20 CD; In Federazione ore 16 
Attivo caccia (Montino, Fraticello). 


